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^J^.r-DIeFACCIDBI,LA' 
(v4ì/e?'?ta Stefani) 

i-: "TT I " • ,* ' .Hr^i ' 

1S.„ — Nel balloitstggio peî  
Vdmom ,degli Alti Pirenei si ..(JOÌIO-
9ppnQÌ risultati dì 21 Cantoni supra 26. 
Alicof, sBUéniiiilista, ebbe 18,722 voti; 
Caziaiix, booapEtriista, 32,829 voti.:-? 
,.i^^;iSeg.li; M^\ Pirenei Cazeauco, bo* 
napariisia,, fu eletto ,,con 29,630 voiij; 
contro Alicót ohe n'ebbe, 23;02G. Man̂  
cano, d||e Cotijuni. '; 
, ^SlADBIp, 18.'',,rì̂  La Gazzella annunr, 
^d^ che ì\ biloncio del clero fu portato dâ  
ifi^^ì milioni e mezzo di piastre a quat­
tro e. naezzo. , ,, , u-. 
,,,1Pn decreto reale approva il contratto: 
relativo.ai f.uponi del debito- interno: 
Scatiutu.avilorjzzarSalaverria ad emeti 

ì 42rAl? ;n î4QAÌ)di:pÌatitre.!Ìn titoli; 
.debito ipttì̂ ri9 al ;prezzo di 40 0(o.; 

f,;I carlisti ,attacc,arono ,MoÌis,c in Ara-, 
goiip, mafuronarespinti lasciando molti 
morti. . r. -. '[•••'' 

titudine è,,'in>ìipendenza' di cuore, non^ 
saranno- capaci di faroi.mutare pensièro;̂  
E;;1p quanto, ui principi! amorìiaTiìnon 
saremo certo noi afdiscionrfscérli, B;ìa> 
vergognarcene^ moiiche sigino teBtlmSni 
ai^qual;partito si! trovino le.naziohijidové^ 
quei ;principiM-Oinon;sono -{ìonveniente;̂  
mente appie^zat/jioppure hanno perduto 
la,;loro forza.;;... •: . .;",.-• 
à'ìn quiinto alle conseguònze che' urta 

rìstaurazione bonapartista in Francia 
avrelbo per TUalia iioì siamo ben lungi 
dal dividere le apprensioni dei politici 
di vista Gortb. ' ' "̂' • ' ; •' •'<•'• '•• 
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^4a4inea pi aparioidiijneajiiij carattere testino. ' 
ArU![̂ pJi(CQmunÌc,atì,()ente9Ìpiì 70 la hnea. Ĵ̂̂  . • -• -̂  .; h r < 
,Non si tiê potitp,fiî 4pp degli ar,Uco|i anonimi e si respingono ile lettere lioii 
.. ,,, affrancata., ŝ .i, , ,. , ,„ .,,.;„.,, ^ - ; ii , •••>', ^.^ •- •' 
X manoscritti anche non ̂ ubtìlìbati. nòii si restituiscono, i.,, 

? H 

• . ^ ' ' - - • 

' 'J I 

z \- I P TT^. 
r : Ì . 

>. '^'-

c. 

* T 

rtajl^FJ ì̂ -̂1 ài'-Ì!Vii' -arh 

D-IA-RIO POLITICO 
-> T J 

H-U- . J-Ci - F 

Ui-i 
_ r j A 

-iN6ì non abbiamo mai fatto mistero 
delle nostre predilezioni per if 'bonapar­
tismo, Q ìn̂  ogni circostanza - opportuna 
ce ne sianlo anzi fdtti un oriofef ' ' 

E questo sentimento, che nór 
deremo ifflai.si ftiàfitefrà^efeu^te finché 
sarà ivtìro iéhe airamicizia « aV'pòlentet 
appoggio di un Boiiaparte siamo ass&i.tìtìi 
bitofi della-nusira indipendenza; ' ; 
• 'firidino/pure gli odierni botoli della' 

libertà, i quali non 1' hanno mai cono­
sciuta che per abusarne Stòmachevòt 
mentfej ìgridinò pure clie le nostre prb-
dilezioni'bonap'artisie dòrivànóda'ónio'' 
geneità di principii autoritari.' Què'stì' 
botoli, é tUUif'coforo pei quali j'ingra-

•Cerio dòpo gli avvenimenti trascorsi 
non crediamo che i' Napóleonìdi ' risa-
léndo al trono potrebbero più fare, co,, 
me Ŝi dice, ^li à to i nòstri con tanta' 

,fàcin(&c!dmé per lo 'passato; ma nói' 
gabbiamo la convinzione che qualunque 
;altro governo ip, Francia ci sarebbe 
.meno amicò di;essi, e nói al momer.to 
irion possiamo cercare più fn' là. 

Questo cpnsìdftrazìoni volevamo p̂ ê  
J mettere dovendo congrat,i][lai;;oi ,di. certi 
ìsìntomi^ che faiinp intravvedere la pos;. 
i^!^Ì!^^Ì'^ÌrÌ«^?^azioiie honap^rtiEit^ 
jpiii ò menò, prossima; e fĉ ^̂ q̂û sti sin-
Homi notiamo, conie unp, del più signi 
ifìcativi il ci-esèlnté favore che trovano 
>le.C£iudidature bonapartistfi nello eie-' 
izioni pamali, che si succedano di quando, 

Anche negli Al^ Pirenei ilsig. Gazea^Xy^ 
Icsndidato bonapaiitiat^^àl raccomandato 
jdel sig, Fouid, fu eletto nello scrutinio, 
jdiib;iìiottaggio,dv domenica, con î ga, 
!p^^lefli?3^di.,^0Q,,yoii contro; \k sig,; 
UWco,?; njajgràdo,]? ;rpccom8ndî ?;Ìoni delr 
'sig.i Thier3,iri,,fa)ipr9 ,di quest'ultimo, e 
malgrado gli sforzi della coalizione,,or-
eanisia, r^pubbpcana.-Fu questo^ pertil 
^bonapartismo un irjonfO:assai segnalato., 

Sembra ormai pi>sitivamenttì smtìhtita 
la notizia dello sb.irco dei tedeschi ÌÌ 
Zareus. 

Noi al)biamo sempre miiS:-o in dubbio 
;chBJl:gabinetlo di Berlino avesse idèa 
di Chiedere spddisfazlpne dei tortigli; 
cevuti ai carlisti, mentre non li rlconó-
sqe come belligera,nlj. D'altronde mòlts. 
considerazioni devono scons'gliqre la 
Germania da ' un intervento materiale 
in Ispa'gna; e prima di tutto il pericolo 
di òòntro operare allo scopo stesso che ̂  
là Gérriiània evidentemente si propone, 
quello cioè d'impedire per quanto è 
possibile pìriprdinamento e, la, ricosti­
tuzione dei.popoli latini. Egtj' è certo 

, ch^.il ;giorno .in ct̂ i Io ŝt.raniejjO . met 
tesse jl piede nella penisola iberica, tùùi 
gìii spagnuoli, dando iregua alle loro W^ 
testine dis lordie, insorgerebbero come 
un soi'ùomo, cornbaitendo, come lo san-. 
no essi, per l'indipernhin/a della patria, 
s.Resta inoltre; a sapersi con qu'-̂ l ob̂  

cbio le |)oienzB vedrebbero un intervento 
isolato della Germania, la qUaln benché 

vittoriosa e potente non Io è.poiitanio !,da i 
trascurarci consìgli della prudenza,-e 
da ^provocare contro di sé 11 mondo in­
tero. 

le Potenzè'̂ èstbi-e '̂tìbàV'poche • difficoltà 
come quella di-Alfoliso XU-di ^Spiigha 
Qutìst-iricartco della signora maifoHss' 
trova lina spiegazione nella circostanza 
che stiò'marilo'ha un podere vicino a' 
ChlsiehUrst ed è in relazione con quella 
Corfff,-éctìé la-aipWà^'S'tdne èin gran 
de Iritimità coir ej< imperatrice. Non so 
dòme la maresciaìla'abbia accolto le 
profferte della signora Stone. Ma tiOii: 
è passato inosservato, ch&il-macesciallP 
Matì̂ Mahoo, — essendosegli presentato 
il prefetto di polizia per domandargli 
se doveva prendere misure di precau­
zione contro la dimostrazione bonapar 
Usta'nella-chiesa di' Sti' Augustìn, -^ 
;montò In collera e'ib mandò^via diceò'i 
idogli, li che non ^esisteva nessuna coi 
^spirazionei'bonopartista, e che' dovesse 
liasciar tranquilli *i bonapartisti'»' 

tilo lib(^ralG; êd ,inohre,che,mison ( ^ f 

spesi 42 perla prosperitàjlella ^iia, pufĉ^̂  
blics, :8ia ben giusto iìt|r(tjrarm'ì'nella 
presente opportunità. Questo ritirò mi 
viene suggerit,o,̂ d'a;CÉirte\nRJe particolari, 
vedute; poichè'Jo credo la .mJgUpr, mai-' 
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' Proprietà letteraria 

l,n̂ v Cefta^ente etihconfesso'Ch&ìpiù': 
vgltejl .peRsiero ch.efif^aHpochi'anniUe' 
mÌ̂ .,Q)Mnì ìnapUitqineUa;fiftica Si friflu '̂ 
t̂ Jĵ ipno ;ai..iafvor.9, mi,'turb8 edlattcistgi;'. 
Allora, vedi Robertp, qugsi divengo inr 
gì.usto yersp^ia mia, Matilde e penso ;ohe 
sarebbe stato^ pur meglio-, òhe la ,mia|i 
Ltiigia invece 'di tirìà'̂ ^ncìuUa mi 'avessq^ 
f^|io^p^dró^;dì^Ha^^lip::ÒhìBÌp^ 
m}p), p̂ p'pî ?̂ei|tar̂ Ò ^ ricchezza nella: 
fo)W'gWndelPQYerp!...', ; •., ; / 

*f̂ ' Ouandóoiàòho •lonestìl... — aveva ' 
mormorato ^Roberto. ' ;' ' 

•̂*̂ . Sì hai ragióne-'ma il mìo lo W 
rebbe stato ceriamente. : ' 

••ir-Pimmi — ripreseRcherio ^ ' e per . 
che "nop• 'potresti àvérlp'^ugualmprite, 
qiiestò (ìgiluolo affezionalo, questo SÒ-
Stegtip della tua vecchiaia'?!.. / 

—;i:inquidm(^(jp;i : ,;: ; 
— In un'modo semplicissimo. Vuoi 

concedermi la mano d@lla tua Matilde? 

Di Matilde?..,; -• fece : Giovanni 
jsbarrandoo gli- occhi jO: atteggiando^ il 
jvolto ad un sorriso che incoraggiò Bo 
Ìbertova;9ontìnuapeM:, HI i' ; ;> 

.AppuatPt Non,ti sembra die spo*, 
sandp, lavvpstra figliuola diverrei vostro 
figlio?... P.nin'! \ ^ «=" . •;- • 
.^rr'Lp capisco, ma^i^ ; jir; •.'•: ;, 
.<rr Non:,vi sopo ma. Pur troppo JO 

•nppi.ho vpiùiugenitpri,/sono isolo /nel 
ìmòndo 'ieijy,p) «prepdomir^i^'hraccia : e 
;cpncedendo,mi/iMalilde in(ìspbsaimìr«h-
'dqi^esip-dQppiamentfe.felice. M - ̂ . •; ' 

•*—,pìmmii,;Matilde è).arparte del di-
iscprsQichQ.̂ u •òra.mi.fai?,..fy ' J .• :i 

1|j-. giuro, che non le .dissi una sola 

Aaitolo di curiosità riferiamo la se­
guente Corrispojidenza della Koejnmhe 
'Zeiimg AH ?:^rì^\x __ ,; / , , '• -, r, 

Jeri ho saputo, che lasìgnora Stone'. 
hày mayoress'dì Londra, era stata^'in-' 
caricata dall'ex imperatrice Eugenia di 
;un messàggio alla mfiT'̂ scialla Ma? Ma-' 
;hori. Mi è Slato detto, che la^sj^nora, 
mayoxe$$.\idi rinnovatafiaila imarescialia 
certe promesse: circa il matrimonio dèi 
principe imperiale, e comunicato iClié 
Te ximperatrìcf!?e "certa, che là pestftiiv 
razione di suo figlio incontrerebbe.presso 

• • . ,- !• •••• • • • • • • - ' i ì i i r ^ j f ' i i ^ 

V 

. il raiiinwraci 
I 

Eoqo la .corrispqndemia scambiata 
fta 'Gladstone e toùyjijffi e annun­
ziata dal,telegrafò: ^ ^ ^ .-. 
• ' -^adVoM'House''rórfe-^m ,13//e»; 

MIO caro Granvdle, , , ^̂  -,. ,,. 
' Crétìdqhe sia giunto'̂ ìrterapo^ch^^^ 

debba rUprnare kdlsoggetto deÙaJatferal 
ch'fÒ^Vctlìssì a voi; il 12 di'marzo del 

? rima di determinare se io debba pf> 
frirrtìì' y^assuraere up carico che po'̂ • 
Irebbe, estendersi sopra una lunga du-
rata di tèmpo, ho riesaminalo, con tqita 
la cura che ho in mio potere, un,a,quan 
tità di'con^'derazibnì tanto pubbych^^^he 
private, dé)ìò quali una buona parte ,è, 
non la'̂ m'eno importante, non esistovaj 
al tein^cj''cti'quella mia lettera. '' '' 
' ^iP'reitilta'tòè stà'̂ ò che io non/credo ' 
arrecare vantaggio al pubblico nel con­
tinuare a 

i i 'v;'!?;:,! 'i'>(,i;Oi,;,.i 

r,--J 

li • p a r o l a . / , sji.'lfi^ •„ , ; 'irln 

;;:n'3e^i î n. giovane onestolii. :. ;--J 
• ,,Qip/Md̂ tto ' Giovanni strinse la mano 
£l|,,Robqrto e,eiuindì:,^.. -,.^3,^ : , , s; 
i iFnrX^^^^^'Wata sera da ,noi ,T:T .gli, 
:di.?peT7M;P r̂Mrò con Luigia "e^decide-
rê mj) in ì̂epfî  cjfli che maglio opi^venga, 

,77: G.ijâ ie papà Glpyanni.r-r rl̂ pos,© 
Rpj|)p Ì̂0|̂ j î  (iUP^4^pprai,si".l̂ scìarono.-

rÌp,Htpru,9 al .sup, lavoro col 
cû ffirê ìpiù .leggero e Giovanni ripren­
dendo li martello. > ^ .:-\ 

.-Tr:;.E,,perehè.not... -^ disse a séme 
de8imp;,?-Jp, fin dei conti che cosa 
ppsso pretendere per la:mt^ figliuola? 
;Roberio è onesto,- laborioso, infine è 
un bel giovane e se Matilde non ha 

nMllp'ip,conl.rarÌò:io,dà loro ila,?mia.'pa 
terna benedizione. Basta, a questa* sera;;' 

Il buon Giovanni comunicò alla mii[ 
glièf'ii discorso di RoberLò, e dopo jìipltl. 
r^éio'i^àrriénti'ai qùàliilpi^dre,di Matilde 
cer<jaya sempre idi dare quelle spiega-r 
zioni che erano conformî  al suo desi­
derio — imperciocc|iò egli desideî ava 
ardéntemepte questa unione-^ fu ieciaĉ v 
che ija Luigìa;,3i,sarebbe incapica.tuidi 
interrogare la figlia, ed ove avesse potuto; 
avvedersi chéî  il cuore di Matilde divi-
deva r affetto di Roberto, tutto sarebbe 
stato deciso iq conformità al desiderio 
del giovane. > >' ^ 

Bisogoaì^atònoscérè ben^pó'co le arti 
degli innamorati per supporre che fto^ 
berte si fosse deciso a parlare còme 
aveva fatto, prima di assicurarsi che la 
risposta di' Matilde ^ quando fosse in' 
terrogata — non dovesse suonare còme 
iinâ  solenne e';i entpsiastica confei'ma.' \ 
: Sebbene non avesse detto chiaraniapte 
il àuò penderò alla, giovinetta, Róhérto 
^vea però fatto in mòdo che Matilde Ip 
comprendessi», e lo sguardo, jl sorriso 
la sua stretta di mano della fanciulla, 
fpono per Roberto una garanzia che 
èra riamato, „ , u : 
'\ DopO: ciò è facile indiivinare come 
Matilde rispondesse a sua madre allor­
ché la buona donna le fece compren< 
dere ciò che'Roberto chiedeva. 

, .1 !-i '.. 

: come capo del par* 

; '̂-«•j.Dunqup, Parili davvero?..; esclarnò' 

;: -n-Sv.'evCpn tutta Paninial'-' 
I iT-Ti Eredi', proprio di poter essere telide 
con. lui-?iiit'i '̂ ^hì v.u) xĵ -jJ. ; ' • i. • 'f!; ^^ 
• i?*-;)Félic1s8Ìma. *Soho'̂  cosl-.tranquillè' 
rispondendo, in tal modo/ che'tu, madre 
mia, devi ben sentire che dico la ve-' 

,; — Sia fatta la volontà di»DìòT;ì\ b. 
; itfr .Kilsivostrai imieis buoni' genitori, 
ìmpercipcphò Tìfìuteréi anche' di 'essèry' 
felice,tìe) potessi.contrariarvi anche mi;-'̂  
Óimamenle.7 •.rr.f.n 'h^p u ;.̂ !. • -i i>.u:'-i-
,} !irr, NOr|no,u&nziituo padre èj lietissimo 
di vedereiquesta lunionê  ed io pure' 
nofl: posso che essere'soddisfatta.'^' '•-'• 
: — RenissimQl,i^]gridò Giovanni, che* 
dalla, porta vicina aveva udito quésto 
colloquio. — Benissimo 1 Siate dunque 

•felici! / '' . 
I ajezz'ora dopp — e chì.s|j^a(qnapfP 

, tempo roiizìlva intorno alla ,casa — RÒ-. 
berte picchiò'tìmidamente alla por|i»: 
: — Si'può entrare?..,,.''' .;:̂  , ' , 
^ -^ Vieni, vieni—.gridò Giovanpi che 

ayéva subito conosciuta la voce del gio 
vane: —Vieni perchè sei aspetialo'con 
impazienza. | 

Roberto entrò e Gipvanpì stendendo­
gli affettuosamente le braccia: 

— Qui, qui, sul mio seno, mio buon 
figliuolo -^ gli disse. 

migi 
niera per passare gli ultimi anni«,dé||a; 
mia vita. , , .. , ••}, 
] Non è d'uopo n^Pi)ure,ph'ip dica qh? 
la mia condòtta nel Parlamento cqpfi-
inuerà a gover'nàrî i con quel principii, 
iche,là informarono sìnquì|^p ph^ qa^c, 
ilùnqiio accpmpdatìfipnto î faccia per la 
trattazione deglì-affiirlin generale, compi 
.pure per il vantaggiò 0 cp̂ îy.enienisa del 
parfito liberale, avrà ìp ||[|^ un jinc^rò. 
sostégno, potrei forse aggiùngere c\\p 
io sono presentemente, e dredo anche 
per mplto, tèmpo, impegnato in.un^ o r̂,ta 
speciale* materici che mi occupa,tutto. 

Credetemisèmpre vòstro sinceramente 
• ,, w. E. .(JLADSTONB.., 

•• .Carltoh Hmse Terrace^ Wgen ^ 
. ̂ Mi,o caro Gladstone, •'•.!?':: •*; = 

; sflo'̂ ripevuto là vostra'lettìaradeHS;'' 
Icomunicai a voi in modo'particolare le 
ragioni che ^mi facevano profondamente 
rincrescere; e scongiurare là delibera- ' 
izioneicheavete:presia.^•^' ^ - '^ ' 

,il: vostri„exiòolleghi con«tiVÌdóbo')5(ue* 
jstoom io n senti mento 'in̂ > tutta' la "siiae^ 
stensione, e;'deplor*aroao!|a inutilità dei\ 
loro sforzi i peti pérfluadtrvi a venire ad 
Wa-differente decisfóhe.̂  -Ĥ ^̂  • fc^aiu»' 
; -IJoi'̂ non dhbitiamo lpum;o cheMI>j)apUtÌJ': 
liberale, tanto dentr-o che' fuori dfeLPar-"̂ ^ 

Ìam0Pto;'.condi vidĉ rà le òpinioìii;òhé thttr ̂  
poi su tal soggettò'viìabblamo espresse.' 
\ lA osservazioni:-ch©&vi''faftemmò*,%-
rono prodotte)da cbnsidemiPtìi dlfltìb'-' 
plico bene perjivàvvenire, e non-mera­
mente dal sentimento dei vostri'granai ' 
e 

d 
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I Matilde ,$e >ne>slava;,̂ r̂ ! 4i8parte,.:im,«>') 
gotto !ra', fiamma,^'clie,^e ;ir9pòrRq|*aya-il • 
î el volto ben rivelaVasi la gioia .^Q) .t 

aomandap(|òle,BP:era,,cpn^?n|aadMftd.anfi.̂  
zarsi^a' Rp^bcrtp,̂ la,|:;i^y,lpetta mprmpròin^ 

h $ì affettuoso,p',nascose,,la ,̂ psJ3 spi,,; 
eno della madre, (endQ^dp.ad uatem^ 

pò. la mano a--9ob^ t̂p î̂ .juujje ,^ ptfijise 
î on am.oreiyCo^ passione. 
! — È una giornata felice, —• gridò 

• Giovanni rivolgendosi alla sua Luigia. 
' I Ma la madre, 0psplrand|.|j|trattenen* 
do a gran fatica le laùrimei' 
j ̂  ,f!elicel.;i ?r- esclamò^^^'iseì^ ptìifè 
curioso GiovanniI.;;j;Com« se ìjotesse 
essere ppr noi una felicità vederci tò­
gliere la ,noŝ ra,ifigliuol£(.'̂  J,.'"! "Ì / ,• 
f ^ Togliervela,^».:premei addire Rò-
tìerto;— que^P non sarà mai perchè' 
abbiamo convenuto eoa [Giovanni (Chfr 
io verrò a stare con voi. Siete contenta 
adesso, mamma Lwigia?iit r Ì • 

E ĉosi dicendo,: Rob^rtp abbracciava^ 
la,madre della sua Matilde con affetto 
veramente figliale. 
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servìgii,"e dàlia personale àmrairtizione 
ejievozìone nostra verso di voi. 

Vostro sinceramente 
•t 

GlUNVILLE 

Riproduciamo la lettera che il com* 
mendator LuzzaiU diresse all'Italie, onde 
chiarire nettamente )a portata delie ìdet» 
di cui si fé* propugnatore nel Congresso-: 

,t Sig. Direttore deU7(ali«, 
tNel vostro artinolo di ieri sul Con-

^ - <- -

grosso degli economisti di Milano, voi 
mi attribuite l'.opinione che il tempo 
della famosa massima: «Lasciate fare, 
lasciate passare! sia finito. Ciò non è 
esatto, 6 i ProcessiVerbali stenografR 
del Congresso, non che le persone che 
vi assistevano, possono farne fede. 

< Io ho manifestato l'idea che la scien< 
za econofliicaj'fal pari di tuite le altre 
^cienze.jopiali.e naturali, è oggidì en­
trata in'uh periodo, nel quale devonsl 
studiare ì limiti e le perturbazioni delle 

.]itìggi astratte. Ho citiato parecchi esempii 
0lì dalla légiilàzìone inglese, fra i quali, 
quelli delle ferrovie, del rispariiiio pò 
polare, dell'assicurazione della vita de­
gli operai, della marina mei^càntìle, e 
sempiì, che provano' che furono ricono 
sciuti come utili l'azione è l'aiuto dello 
Slato ili questioni, dalle quali esso crasi 
lenuto*^ estraneo sino allora. 

i Soggiungeva, infine, che il progresso 
della'civiltà dfffiva'occasìone e materia 
a' nuove e profonde ricerche; che ìì 
problema dell'azióne dolio Stato era uno 
dèi più delicati,^ come Jo sono lutti i, 
problemi concernènti i limiti; che si' 
dóvè'vano abolire diverse funzioni.dello 
Slato e sostituirvene delle, altre, con ' 
Wrtendo in tutèla ed m .progresso 
ciò, che pel passato non era che oppres-
aione. ^ . ; .̂̂ . ^.^^, '̂ .,̂  

• %^Vedete adunque, signor direttore, 
che^B^^queste parole nulla havvi die 
possa autorizzareja.credermi partigiano 
d*un ideale'buroiìraiico. Posso rammen­
tare con soddisfazione, che. durante la 
mia carrìera-fimminislrativa ho prestato 
il mìo nqiodesto .concorso'; a sciogliere 
molati, e molti vincoli,, che inceppavano 
j£̂  libertà economica. ; ' î  ,' ;'-̂  

,. t Lf abolizione del sindacato governji-
tiyo obbligatorio nelle società anonime, 
la • proposta d'abolire , Pautorizzazione' 
del •.governo per le società commerciali, 
la.Jiberlà dei; depositi ,«̂ ~deir conti cor--
j-enti s|lle Banche, il fatto d'av^nrive; 
laJtp. al :paese che, parecchi Comuni man*. 
tenevano delle tarì£fe;:;di dazio basate-
&\i\^,proiszionismQ ed anzi sul •proibizi'o-
fjism?, tutto ciò prova che io praticavo 
la ilibertà; economica, quando molti altri 
nQji,.̂ ,faceyano che parlarne. 

. '̂JE.,mi,'ò noto eziandio un gran nù 
mero di servizi pubblici che hanno bi­
sogno, d'esserc/semplificati od aboliti — < 
e,5lo,dicofr»n(Jamente, temo che molti 
dei nostri amici non abbiano il corag­
gio di aderirvi. 

f Del resto, tulio questo'nulla ha "a 
che fare colla tesi scientiflca^'^'ché at- ' 
lualmente si discute, la quale ijónìanda 
che si ricerchi la natura dèlTe le^gf^e-
cpnomiche e i limi(ì'della''lot-o applica-
ziòne, st'tìal&U'còl Mètodo dell'osserva-^ 
z i o t i e . ^'-^^4 -''^ ''•-'•• ' ' ' ' ' • ' ' ' ' 

«Fra quéste rioerohe io trovoegUali 

^ -.̂  

mfent'é-quella che rìguardana^arte spét 
tante alla libertà^1h.dividua|e a'la parie' 
•spettante alla socialità: ma nón.'è rie1a 
sola, nèlà]^iùìiripÓiitant^^^^'''^' '̂ " 

-i'Aggradìscitacc:"" -^^^ ^ -*' ';• 

^: ^mma:ì^miS''iMr':' ^ 
• ^V'ìlv^ "..V -V i\- .: • • -
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W^kfi%—^'h'À\ir9. sarai Verso le 
i Iv ;una'^fonìssima Tidetònazione,̂  ' uditasi ; 
su l'emicièio'déllàMa^Ripett'à, mise 'Io-
spavento, negli abitanil^idelivleinatoi^'^ ' 
; Aóborséi gente,' accorsero guardie e 
cai^abini^i^iifì com'è naturale, ognuno' 
diceva laisùa.:'^!: !T.;;> oiMi';'riv!3ĉ .i -^i. ••.-. 
' .Tutti5lì fanali' della piazza si erano' 
spenti e quasi tutti i v«tri delle case 
vicine erano andati ili' frantumi. '^'\ • 

PIÒ tardi si vérifiéò essere statò uno 

scoppio dei tubi del gaz, ed Infatti il 
chiusino che h su la piazza, e sotto cui 
passano i condotti, venne interamente 
scassinato, ed èssendosi rotta intorno 
la strada^ si era affondato ed fni^rnato 
nel suolo. 

•r- Quest'oggi S. A. R. la Principessa 
Margherita si è recata alla scuola fein 
minile superiore onde assistere alla con­
ferenza storica per le signore, tenuta 
dal professore Belvìglieri. 
/ ìm sala era affollatissima: dì signore 
è signori, fra cui alcuno notabilità po< 
litiche e letterarie. 

^ La lezione del professore è stata ac 
colta con ripetuti applausi. 

-^ La Giunta generale del bilancio, 
nella riunione di questa mattina, 17, ha 
approvato Ili; rèlaiibriè deir^ònbifèvole 
deputato Villa Piirnicé sullo, stiito dì 
prima previsione del i87S tìèf ministero 
dì agricoltura industria e commercio, 
ed ha intrapreso 1'esame di q;iella del 
deputato Messodaglia sullo stato di pri, 
ma previsione,del ministero della pub 
bljca istruzione.., {Opinione),, 

BOLOGNA, 18. - Parlando dei rice­
vimento ciie ebbe qui S. E. il mipistro 
della pubblica istruzione, noi ci aste­
nemmo ieri dall'accOnnare olio sconcio 
verificatosi al suo uscire dalla Uoiverv 
sita ove, mentre la maggioranza degli 
^studenti lo applaufiivawai fece: udire 
qualche fischio. \ . 

A noi era parso Lche sopra certe scon-
yepienz© fosse molto opportuno un pie­
toso silenzio;_ma,poiché gli. altri gior-
•ali della città accennarono a quel faito 
amiamo coiist'itare che fu cosa di ninna 
importanza,,e notiamo poi con piacere 
che esso venne biasimato anche dai 
giornali .d'opposizione volendosi rico-
hoscere questa manifestazione.iOstile co­
me diretta non già al ministro ma a 
quegli studenti che lo applaudivano. ^ 
j .Comunque sìa la scolaresca della no-' 
etra Uoiversiià, che si mostrò ^i rispet­
tosa verso rqpbr. Bonghi,,^npn può in 
alcun niodò venire ;lesa^ nella , pròpria, 
dignità.dal contegno riprovevole di quei 
pocki'che commìsero T a t t o inurbano 
Ohe è bene notare còme fosse commesso 
su la pubblica via è non in alcunò,"dei 
recinti dell'Università. {Gazz,4eM^-*>>^. 
: PISA, Ifi. - Ieri notte «Ile^4 *l2' fu ^ 
Itrovato,cadavere, il fi^lio^dpìl'avvpQ^fo 
Jìossi consigliere di questo Tribunale,. 
Era studente in legge.' ', . ,.! ' ./ 

NAPOLI , 17. — Ieri sono stifti,, SCO, 
perei altri tre titoli al'latore alterati; e 
sonò alati sequesiriiti: sono con ciò una 
trentinafMù da lire rpillè e cinquecento, 
mènirb ^dovrebbero essere, dà, < îecì,.p.. 
dà cirifiue. ,, v ' . (PAccoìò) , 
\ — Sappiiimo'che questa niauìna sono 
giuntici municipipi.denari del prestito, 
contratto col duca 'di Galliera. -
• Domani da questo milione; éottpcen-
tomila lire, saranno sottratte le prime 
cinquefenicmila lire, cbe sì.pagheranno 
al governo in conto degli arretrati del 
dazio consumo. . , f 'SÌ: :{Pvngàìo)t-
1 .JÊ ALERMO, 17v.-~; Ieri,vf»-Mèzzòiu30, 
fu arrestalo il brigftnte Lo Monte, 'coio 
pito ^3 taglia. Kgli.'SÌ era Tifugiàlo in 
pasa. di oerta Antonietta dfArnica.i^An^ 
che-jespa fu sarreststa.'H-- '.-. \ u i. - •u 
j WEaSllNA, 16. - Scrivono alla Gaar-'. 
zetta d' (taliaìi: ,,' ; ; .. , •?. ... 

• i ,In,.B,eguiio alie notizie tràsmesèevi sui 
Ritiro ,Jel comm. Borghettì, posso" co 
munJcarvì, sempre con riserva, che nei 
circoli politici di qui corre voce che i! 
posto del Borgheiti sarà occupato dal 
bitrppé comm. De RoHand, attuale pre 

tiptto di,:'Lìvornor che fu per parecchi' 
aani:ja,:capo..della-:np,§traiprovÌnciai 

•a 'mr^t'i^jLàj^^ 
U É f 

deputato deirOi-ne. Ufi picchetto; tìl dra­
goni a piedi \ì\ reso gli onori miii'ari 
al defunto. „ 11 servizio religioso ebbi 
luogo a Noire Dime. 

- Il sig, Licinibe, membro dol cen­
tro-destro, combitterà in nomo dèlia 
maggioriinza dei membri di qu'̂ l gruppo, 
la proposti relativa alla proclamazione 
della'r«=pnbblica* 

SPAGNA lE). - Si ha d^ Madrid: 
, L'illuminazione di Ieri ser.t fu bril> 
lantissima. UoA folla enorme "circolò tutta 
la sera. 
' ir Re è U3C!tn in vettura scoperta e 
fu pér'ettame^te uccolto. Li musica suo­
nò sulla piazza la marcia reale. 

INGHILTERRA, 10. - La Gazzetta 
i7/)Scifi/(f.di:, Dublino, pubblica,un proda 
ma de! lord luogotenente che revoca i 
decreti anteriori coi quali erano meSse 
in una specie di stato d'iì?sedìo le con­
tee di Miyo, di Tìpper.^ry è ceî ii altri 
distretti dello contee di Limerich e di 
Roficqmmon,. ,,„, ^ ,„,, 

— Il sig. Glaflstone avea partecipato 
alla Begiri» latsua risoluzìtìne di abban-
rìonnre la direzione 'iel pririiin Hberiile. 
Sua Maestà espresse-al sig. Gladstone 
un profondo dispiacere di questa de 
terminazione, rinnov:>ridoglì J'offorta di 
diifgli un contrr.psegno del PUÒ reale 
favore, e di conferire un titolo di no' 
biltà alla eignora Gladslone, come lo 
iivea già fiiito per la signora D'sraeli, 
ch'ora stata creatj^contessa di Bracon-

"BÙSàlÀ, "13. ~~ Le fortificnz'oni di 
KieW, Breest, LiieVski e,d*,iltrì punti 
della Polonia russn, che protPi:g''no il 
contine contro l'Austria e I^'Of-rmanta, 
saranno riprese anp na il tempolo^per-
meite^à. Circa 3.000 000 di riìbli saranno 
spesi a lai uopo nel 1875. Ntjl 1874 se 
né Sono apesi 2,000,000. ' ' ' : 

; . • ^ . > ' • - ' - > ' • ' ' ' : ' ' • - ' ' : 
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' \ ̂ TmXElLfes;^i6. -^: f ^'smeritlia la 
tìotizia che .il minìsiro dj giustizia, VO' 

^^lìa^ffroporrè una ipgge per ,ji'abrogoi; 
*zione del divorziò". ' '. ' ,' '.•? 

- ^ I. 
r V h r 
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i, FRANCIA, .16,^^;,Ii,maresciallo Ser,: 
rane e arrivato a Pang.,, ,, ^ . . .., 
; — L'rggesi xmi CònsiilMoìmpl:,, . 
; Stamane hanp9,̂ ;̂̂ ufp^ igogo :^. Y&v. 

spilìes i fui-jeraìi ,d l̂ sig M. Du Poilail, 

• * 

I I 

V e r o n a , i s . ̂  Legatesi nell'irflna: 
Un. terribile :e dolorosissimo fatto ab 

biamo oggi;ai annunciare; un fattp che 
tiene in commozione tutta la città, 
i La contessa Maria Schioppo nata Ru:, 
diner, una delle più avvenenti e simpa­
tiche nostre gentildonne, si è suicidata 
nel siio^ jetto con un colpa dì revolVP,r 
al,cuore.., •,•'.-• 
: ,La,'itìfeliee contossa era da alcuni 
'giOrni""!óntana dal murilo che si era 
recato in Germiinìa, a Msgdeburgo, 
presso a* Berlino per andare appunto a 
iprepdej'ejla m,9dre, di lei, onde condurla 
a passare un po' di tempo insieme colla, 
figlia, -, ^ 
! E non più turdi dell'altro ieri ginn-
'geva.di là un telegramma Ohe prenun 
iCÙxvji per oggi, 0 -d'J.nKinì l'aprivo (del ^ 
coniè in compagnia della suocera. 
; Questo sappunpo: ché'fìho alle due 
dell'ora decorsa nntte/^ ella suonò e 
ca^iò; (amava moltissimo la musica) àb-^ 
cpmpagnata dalla sua ^carperiera, perla 
qiiqle niitriya uno speciale,fllTello.,;f5 ,1 ,̂ 
; E quando furono le due, disse di vo-
lerritirarài a 'dormire; ' " ' ''" '. 

LEr.a nata, nel''1855 a Ma^deburgo;''.'^''' 
ì [.Cinque o sei"giorni fa, l'infelice com̂ M̂ 
p^fà qrj.reyoWer. dicendo di vplor.farne . 
regalo ad un,suo parente,^ il giovane 
conte' N...., che si recava, m 'uh CPjJe-
gio.militsire; •" '̂ •-•i^^^^ .̂ ^ ; ;ÌÌ .̂ -. ••̂ -̂
ì Nessuno udì il colpo di revolver. 
S Vepoifin, «8. A. propesilo della 
notizia data diìlli Cazzctiad' Italia, chQ 
ìabaronessa Rothsctìlldi fece'acquisto \0 
Firenze ed ,altt> ye di ,alfiunj,;0ggettjidi 
artie antich[ e preziosi, possiarapagg'un;; 
gere che aiiche in Venezia ejlà acquistò 
muna distinta ctisa patrizia, alcuni bronzi 
beUisaipQi,tel fra gli altri, due aninialì, 
01 ;.ctt| Hpo indpbbamente romano an ' 
ticp, piiffindoli;Oltre a trecento mila lire.., 
LàÌ'Big|tior.a Rothschild cpnoscee sa/pp^, 
préiiz'are'le pr'efeiósììà artisticlip,, ed ha' 
fortunatamente MI -mezzo da persu!;dere 
anche ì più restii a privarsene. 

{Gazz. di [Venezia), 

che rinunciamo a spiegare la teorìa di 
cominciare dallasGCÒuda, -tanto più che 
sciolto il quesito .temiianio qlie |lIofa 
comineierebbero jialla- terza. ;La Presi" 
denza avea tentsto di superare il gran 
pas?!o annunciando la Lotferiai ma quasi 
foàse un Vanello, le .signore non Ven­
nero. Epi)ure se avessero veduto quei, 
regali veramente magnifici caduti in 
mnni mascoline III ohi sì sarebbero com­
mosse, non già per i regidi, ma per ì 
mngnnnimi sforzi dei Presidènti, 

A,lun«di venturo I.fu il saluto dì congedo 
di una cinquantina di eleg^'riti f^fnòui^ 
molti dei'quali facevarì^'^lerseri il loro 
debutto! A lunedi yeaturo, ì^jiietiamo' 
noi 1 E la.speranza del futuro,ci fa di­
menticare il freddo di iersera. Certa*, 
mente che se anche lunedì le signore 
mostrassero preferire le gioie intime 
della fomiglia ed.ì dolcitlpòki alle ve­
glie del Casino già tanto' simpatiche e 
divertenti, dopo la rinuncia della Pre­
sidenza non resterebbe che un solo ri 
raadio.u..f ma * speriamo non doverlo 
dire, che forse sarebbe l'uovo di Co* 
lombo. :— A lunedìi *̂  ' 

C a r n o v a l e . — La festina da ballo 
data ieri sera, in famiglia, dalla unione 
filodrammatica PaoJo Farrari, riuscì ab' 
bastanza animata pel numero degli in­
tervenuti, se sì considera l'esito che ha 
sempre^ una prima festa-t; Venti <« ;plù 
genUlipSÌgnorine.alle quali faceva coro* 
na; buon numero di giovanotti manten­
nero.per tutta la, serata il buonumore. 
e si ballò sino, ad oltra. le, una dopo 
mezzanotte. È da credere che (ulte le 
altre festine che si daranno ogni lunedì, 
del corrente carnovale riusciranno più 
brillanti, perchè i signori Soci accom-

, pagneranrio a quel gemale ritrovo le 
loro rispettive fainiglie,,,.' ! 

Si,,parla anche, di ,una qualobe ma 
, sciierata che si vorrebbe, fare, nia non 
voi^liamp essere indiscreti col dire di 

. r • • ' • ' - , ' • ' '•• "'••' ' i 
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' BUsa . — ' La'hòllte'scòrsa è avve; 
nula una rissai con buona dose di scam 
biévoli pugni e percosse fra due com-

•pa^tìì'e di giovanòtti,"che da qualche^ 
•i giorno'^i^Wpijvano il bron'cio. 

NPU corfpsBìflmb'V origine di, questi, 
iscntimenti ostili, lioii pappiamo quali! 
jossero i,provocatori, ne,da,qual parte 
fosse la ragione!, da quale il torto':'prò-

e ne avranno avuto tutte' e 

t . . 

GROHEI CITTADINA 
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nihattSmenti presso il R. Tribpv, 
, nalp 5iRfr.ei5Ìopale di Pad,oya : 

2Q gejja. ^̂ Gontrp Spipella#arco pen 
, soHr,a?Ìonè ^ i , effetti sequestrati, (dif? 
'•avv, ]^aggionì)j contro Girjco :Luig 

per furto d'armi (dif. avy.'W(jlfI};;con' 
.troL-r^ziiri Luigi, Piiìzza Regina, La? 
jf^vk Cecilia, Vanzetti. Te'-esa, per,fi|riij 
contro Maistréllo Prànqescp per furto 
(dif, i'vv. [W;<ggioni). 
.̂: 'Casino l^carovcUI. — Siamo alle 

'solite. "AliV prinia fe,iìta con o senza in 
Vito, più 0 ineno danziìnie, le si(inoré 
non vanno. Ci. siamo bccdpati così la?' 
ganitìMte deirarg'ìmento negli anni scorsi, 

babilmente 
idùè dèlFuno e 'dell' altra; - '' '̂  -^ 
i CértP'è che bus3e*ci furbno'é abblistdn- ' 
za "salate. • ' • ̂  ' ' "- ' •'•-•• ' *' 
; Dopo uno scanibio di'̂ p'arole àlla'bir'-^' 
ireria S. Fermo; a dub'-ore'^dopó m^z'i 
•zanottó una delle comitive andò in Borsa 
•Pedrocchi, dove fu bentosto seguita dal-
ip altra. • ̂ -vŝ -ì. Ai^, ̂ n- •.' 

"Qui le prdvocaziòriL tìevònb essersi 
^rinnovate, poiché-ìri breve dalle parole 
jsi venne a vie di fatto, e non contenti 
Idei pugni si die mano alle sedie. Pe-
idrocfhi'Vi tolse di mèZzoi'-tìoh alcune 
Idi!,qae9te>:;fracassfite,'ie. oon^un cristallo• 
jin.frantumi. •-•- 'JII'̂ V^-'-^TUÌS it\s bn OJÌT;, 

, Dopo la lotta, e quando le sparti â  • 
iveapo già abbandonalo !l campo,,agenti 
d̂i ip; S. furono sul luogo per informare:^-
ignoriamo con qual frutto. • ' ^-'B^ 
, Si direbbe quasi che avendo abortito 
|ìl ballo nelle'sale superióri, quelle co-
^mìtivoVabbiano''voluto piantarne tihoidi'^ 
genere diverso nella SaU della Borsa. ^̂  
, Meno ile avarìe del caffè,'la staiiBtìca 
non, ci dice chi abbia buscate di più;'* 
tìè paWa di cerotti o'dicàtaplasmi. -

PS. h^ statistica ha parlato: le busse 
furono non sùltanio salate, -ma' saì'atis-
sime. Più tardi abbiamo infatti veduto i 
i, cerotti, -eV'i catapiasmi-stì' qualche 
'guancia : '• brutte: primizie lìbl 'carnovale. 

I Una cUaieloMe.'-i-^^'iSmmò proprio 
;in effervescenza ; ; . . nonpolitica, Àia di 
lastre^ di' chicchere' e bicchieri, chV 
j/anno per aria, e; che reclamano il 
concorso del Igiiitìiiie Éoii'óiiiatoré: SiS' 
signori: siamo in; carijpvrfé,' id^anche 
la giustizia deve ballare: naenp m'àle, 
se non ballu nelle.altre stagioni,' ' '" 

Ecco qua. ''• -''^':>'^''^'^ ••' •-' • 
Non suppiarao ne coirne; he'quando. 

rompe paga), essendosi futi servire da 
Pedrocchi. di bottiglieria e ci\ffè, per una 
vivacità qualunque certe stoviglie an* 

|d»rono ìn frantUhiì. Il giovano del Caffo 
(fe^nservienti dei caffè, sono,sempre 
gWvanììVedi foni e rt(o), ̂ jom'era ob­
bligo suo, reclamò 11 vallante della sto­
viglie rotte, al che uno della comitiva 
rispose subito che ci avrebbe pensato 
lui. L'inserviente non fìtto. 

Ma trascorsi, almeno si dice, alcuni 
giorni, e senza preavviso alcimo a chi 
assumevasi dì pagare, pensò bene di 
citarlo ai giudice conciliatore. 

Non l'avesse ma|,fatto! L'altro pagò 
bensì' proptaniente, anzi aggiunse al 
costo una lira di inàncìij,. m% sj riservò 

^ i l ' f isto, e non ebbe torto, d( jdare al­
l'rtìservifento un,a,,buon.aJavata;dì capo, 
• come infatti è avvenuto stamane in pieno 
caffè Pedrocctìi. 

La lezione fu-biiònn e meritata, per­
chè prima del Giudice Conciliatore vi 
era luogo all'esperimento di un invito 
cortese. 

BeoemiRo. — Ieri dopo lunga e do­
lorosa malattia spirava ta sìgnor.i EEÌS-
SABETTA BotvovTO, d'aunì 7B, vodova 
del Consigliere d'Appello nobile Nicolò 
Cavalli;^ ' . ' - - ,•• ' ^ 

B t b l l o g F n n n . ^ ' I l chiarissimo av­
vocato 1?om'aéoni' ci ha favorito duo sue 
memorie che fanno frade -delUuo operoso 
amore ai buoni studìi. 

La prima verte sugV Ualianyà'Vien' 
nnj Odessa e Goslanliiìopoli ed è una 
memoria assai interessante letta da lui 
alla nostra Accademia di scienze, let-

' tere ed arti. A Vienna ci descrive la 
• bù'òhà condótta, l'attività, la numerosa 
schiera dej nostri operai, 'i quali per 

•buòtìa veniurà '6cevri-i-3^o^ni dottrina-
: sovvertitrice, assidui ed écondfni a p^'^ 
fìtto proprioi della famiglia, e della 
patria comune, Si-/adoperano colà'in 
opere pubbliche. A;;Odessa troviamo la 
memoria italiana c;ìra e pregiata, e più' 

I peregrina, e nuova sorpresa il ricordo 
;ch8 fu !un italiano che fondò la celebre 
imetrcipoU del commercio ,russo sul-
jPEusino. U,ftJae.Ribes napoletano, dopo 
j.aversi In .molti modi gratiflcatOi IMtn-
;perpi di^,J\ussia,ìdJ,x!Uii>er|i lontrato '^al 
;se.ryizip^qpro.p,o^e e vìnse di.fondare sul 
Mar Nerp/iini portoJimporlante!ovelora-
sqrge,Odes^fi...i- ,.•• ,^i-: v\> 3. 
• „ lì, nome italiano vi è coro, i! teatro/ 
i taUapp. offre, larga, messe ..di plausi .e 
,dl quatlrini,,qi .nostri artisti di canto,: 
iil commercio del nostro ,paese tvi .pro'i 
'spera- ;Forse ha sofferto nella trasfor-
^mazlpne del^am!iterialenmRr!.t^imo,f:icoli-i 
iradpzioq.e/idellaiVaporiera;a preferenza-: 
Idei .naviglio anvela, ma nonpstanLte.lotta; 
^aqqpra,,con.successo .colla concorrenza;! 
ingle.se, francese austriaca. . u- n... ,,4 
; ,Apche^ sul,Bosforo il nome, italiana; 
inon ha ancora smarrito lo splendore 
Jdelle sue antiche tradizioni, e pur troppo 
jla.i^plita incuria paesana recide I nèrvi 
jàtf %ni tendéhza ^di miglioramento. 
' L'altro opuscolo è un Resoconto del 
iComune di Villanova, lavoro condotto 
jcon paz'enza e con diligenza. Il Toma-
s ^ l sfM9: m s|ff4ti,:sÌuSiiOed .è̂  spia-^ 
jcevole che gli sia stato toK.n l'afjio di 
;continuarHJn.pÌù vastaisoala. Pure un 
jcomunello per ' piccolo ohe sia è nna 
parte deWniizionn, le, cifre che l'A. ci 
dà non potrebbero condurci a nessuna 
consepTÙenzà generale,- tfia'-''f^nhVfede 
dell'attività deirAtnministra'zfone locale ' 

j \ I 

chftiha dalpalipaesetto scuole "e strade'' 
con quella^ baniritesa prodigalìtiii" che ' 
apparecchia il progresso. ^ •''•''" ' '"-Ĵ ''-

iQuesto resnnonto''''è'orna(p d'una tn. 
ppgrafla del Comune di Vilìannva nve 
m f t ^ P i f Y»?3̂ f̂ '̂̂ i8irij>ii2i0fle dì cojprìl 
SI veggono ^.progressi fatti sneciaV-i 
mente nel ramò stradale. Pr>ma del 187.0,' 
il paese'tình aveva ch'è 9.B0B etiìiomé-
tri di strada ed oraUe np âefBrTùhserd''̂  
pjiJl che la metà ,(cbiI.;B,60l) ed il'pro. 
getto generale co 'prenderebbe l'adat-'f 
lamento,,^!, altri ehil..5,600'di strade 
^vicinali. .:.,-•,.;• ^ r. -^-.h, 

_> 

p!,«t ûUi .L^omuni tenessero suHtjùpato 
basrin evidenza il loro operato, e-spe,̂  
cialmenl^ 1 Sindaci^, facoltósi desserp, 

. .. _ „ opera del proprio ii;,4piiii^p;^^^^^ 
ma: una comitiva -di giovanotti (sono non polrobbe che avvantaggiare j ^ bo- ' 
sebipreigiovariottì che rompono, echi ' noscenza esalta delle condizioni locali 

^ J 
ÌU ,M^é r ì . ; ^ 

m ^ M r ' J - ; -

H r 

( ^ ^ i -^'V 
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che manca talvolta ai governnnMi o 
sulla (^ualé deve basiìr^i ogni criterio 
gìuiidico ed econoniic'i. G. B. S—i. 

N o t l s l e t«a<r»1l , -~ Le B>gfì0i'6 
Stolz e Wìjl<Im.>nn, i l s i g . M^isini, uno 
dei migliori tenori, e li si;?. Modini, 
l);isso, sonò gcriUurjitì per.cantrire à Pa­
rigi nei mese di oprilo KH a $oU della 
me^sa di requiem di Verdi.^ 
« iVotiKio m i l i t a r i . — Leggasi nel-
V Esercito, ÌLI: 
j In questi giorni si trov.;Va in Roma 

il m:)g>J!:iore ai Stato moggìoro Luehino 
dei Mayno. Vuoisi die lif s\n presenza 
éltaé^pllale non foéso estranea aliano-
ininh.^ell' addetto militare presso la 
tegàziòne iiiillana di Berlino. ^ 
' - r Sappiamo che il Comiiato '̂ el corpo 
di Stato miiggiore §i adutierà in Roma 
il 25 del corrente mese- pel suoi lavopi 
ordineirl. . ! : 
l'~^]\ ministero della^u^rra ha de 
terminato che gli d'omini di II catpgo-
|ia della classa 1883 siano cìiiamuti 
sotto le armi nel corrente anno 1878 
per la durata di 80 giorni, otìdè rìce' 
yere l'istruzione mdu Te. La loro pre> 
sientiizìone ai distrétti segu^à in.due 
volte, ci'iè al 16 marzo e 17 maggio. 
l. l'NttmI él l l c o u z n l i c e a l e . — Leg-
gesl 'nella Gnzzeìia deWEmilia, ìli -
^ Ci sj assicura che,:/r^ breve verrà 
pnbblion'to un Uo^iio dèc.roto col quale 
éi modiffcano le vigenti disposizioni per 
gli esami di licenza liceale 
;̂: La Giunta,centrale per tali psami si 
comporrebbe di tre membri del Consi­
glio superiore >e di dodici professori 
universitari e liceali. JEisa dovrebbe 
Brèp'arHre i temi, e corìlrolliire soltanto 
Iftperato delle Giunta Jpcaiì, il vo,tp 
del'e7'quaU però avrebbe valore defì 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

20 gennaio 
A mezzodì vero di Padova 

Ttìiupn med. di Padova ore 12 m.103.88,5 
Tempo med.di>Roma ore 12 m, 13 s.46,6 

Osservfizioni MdeorelogicM 
eseguita all'altezza di ra. 17 dal suoio e di 

m. 30.7 dal Uvi^llo medio del marò " 

mmm r rAui .v -^L _-' 

l:f^^ ̂ . J - ^ _ 

iS gennaio 
' ' " I I I I I I < • • • n i i n I I • ' • "J • • — ^ - - - i b 
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Barom a 0«—mill. 
Toniiomet. centìgr. 
Tens. dei vap. acq. 
Umidità r e l a t i v a . ' . ; 
Dipi e for. del vento ' 
S^ato del cielo . .' .X 

,7^7,2 
+4 0 
Mi 

93 
S i 
nuv. 

Ore 
3 p. 

^K Ore 
f I j S I - ' 

9p. 

9S9 6 762,tf 
•4:6';f3»7 
8,7&'S,82 
90 97 

N ' 1 NN02 
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ministrazione dolla giustizia e per rac­
comandare al ministro provvedimenti 
atti a togliere alcuni abusi. 

Vigliani dà apiegazioui, ed assicura d i 
essere disposto per alcuni dei provfe-
menti desiderati. 

L \ 

Si approvano infine nove elazioni. 
(Agenzia Stefaiif) t : ^ . ' . 

.•^< r . . 
f X 'si­

li Governo francese ha comunicata ai 
nostro una copia dal Libro Gialio cai 
ducumentì cha si riferiscono alla qua-
stione giudiziaria ih figitto. 

1 documenti sono relativi solo al pe­
riodo di tempo dal' 1S72 ad oggL 

- , ', ,.,. {Gazzetta d'ìtalia) 
•-^ +• I ^ " - - . U . 

fì£S -̂-'.̂ :—'.:̂ aw,i -ymjg.Bi'KM'ng^ T-lirt, Ì*X£S 

ULTIME NOTIZIE 
É - • r m 

ELEZIOm POLITICHE 
p V t " - ^ ^ ^ 

Vlialie afferma che il papa è indi­
sposto per un forte raCfraddora. 

r 4 * • * • • ' ^ r » ^ * * ^ — ^ r t r * ^^4M±^ r,^^34^^-
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Dâ  mezzodì del 18 al mezzodì dal 19 
Temperatura massima =3 -^ 5,^0 

» minima » + 2^,0 

BULLETTINO COMMERCIALE : ^ 
V e n e s l a 18, "Rendita it. 73.60 73 70. 

I 20 franchi 22.07 22.08. 
lÉl lnna 18. - Rend(la it. 73.60. 

' ' I 20 franchi 28.08. 
. Séte. Poca disposizione alle con 
trattazioni. 

Manca il dispaccio di Lione, 
MAFHiffiia, 17. — Grani. Àilarì calmiS' 

s imi. 

Parlamento Italiano 
- ^ 

T ^ ^ 

- fl -. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

l'Sarebbero fis?ate"annuaìmenlé diie Sfis-
sioni d'esame, l'una estiva e l'altra 
antnnnfile; e gli afnfi(»ntì avrebbero fa 
^nllà dì Post̂ nere nnrtp dfillp prove nella 
prima e ' part»̂  nella snoonHa. sessione. 
In oltre potrebbe venire b'rpn îalo an-

'^beluchi fòsse caduto;nel!* esame dì 
greco, purrbè avesi'e mosfmta valentìa 
•ftegli stuil scipntlflQi.̂ ei;narì'nflntì - chi 
,ipon avesse superato fplicpmflnte l'esa 
fie dì materhatir̂ a; ma si fnssO' distinto 
Itegli eaami di materie.letterarie. , , 

Uffici^ del lo.Ntatoelvl le 
'. TìoUettino del 17 (ifinmh \9,1^ 

Nascite,. — Mapchi n. 3. Femmine n. 1. 
^hirxmoni. — Cardin Fedele, flttaiuolo, 

cRÌ'bft, con Z'^sroiGiu^ppoina, ,fittaiuolo; 
nubile, entrambi "dì Padova. 
• Fr*<aratn. Angelo, cuoco, celibe, con 

Alitasio Rosa, cameriera, nubile, «n-
trftmbi di Padova., , . , - < 
;: Morii/-r Tommasi detto Bardin Va­

lentino d'anni Sì, imprenditore, vedovo, 
di Padova, 

1: Questa mattina alle O^B qna|trq^soirò 
ih Parìovail p ro f .dacéano F ^ v ^ m di 
Gî ifomo nella immatura efà di 34 anni. 
,;Fu per,cinque^'anni «ssistent,^ alla 

Cattedra di Chim'ca nella nostra Uni' 
vers't?! e per altri quitdp.n^f^f'^ssore 
dì Chimica nel ft/: Istituto Tecnico di 
Sondrio. , , ,;,, 

Gii aorridpva ìavìt i i . com^̂  fior di 
primavera, qiiando enltò da indomabile 
morbo cui non valsRro a reprim^rrt le 
cnr« indefesse della scienza, spisìmò 
quattro g'orni dì snfferen'ie incredibili 
sonnortatp con epoinn córasfffio. 
. i Povero Ga«taTinl Io ti acnomnaenaì 
nel faticnso viagsr'o: io ti assistetti fino 

4^1'ultìmo momento, e n,op)DaÈrno noUe 
(iure e nel pianto all'ottimo nadreuuó; 
alle infjTtìoabìlì tue soi-nllfl. obbì il con­
forto nella jsrranfle" sventura, dì chiù'-
derlì gli occhi airetflpnn sonno.-

;;'0h mio Gietanol Che vuii che io 
dica pra che comp'Ut^ la dolorosa mis 
sìoneVneneanrlròiì ritorno aorli amìnidì 
Sopdrio, che tanto t'amavano? Tu buono, 
tiÌ.affet|no80, cirissirfib^J» tutti venisti 
nfiecP; pèllf\.. dolce ì i i i iMe che i con­
forti della fam'Klla, euì amivi di santo 
ed jmparégffiabiie affatto, t'avess'iro fra 
ppchi dì a restituire al non ingrato uffi­
cio tuoi • 
s'Notura noi volle e nrepòtentemènté' 

irpipolò sull'ara del sacrificio olù grtnde 
djHuttiì tuoi .verdi anni, le speranze 
l^: je della fainisilia^, ohef^r^'ta^ priva 
versa nel p;ù falìcogrì*abb4niono, •'•••--

Ppvapa vìtal A che ti valse la.vitii 
oh mio Gietano. se cotiinto presto la 
•déyistì'la^cfiare? ; , " s» , >, V; 

| g h sì, 0 mìp cafo,' t] valse,ubbistinza,, 
p|Ì!:%soìaré' «rande erediti^ d'aff'̂ Ui nei 
ttfpidi famìglia, ne' p-ire-H'.nf gli ansici 
e|;\pl me ohe t'amai coma fi'.itrtUg e d i e 
n^inore dal tuo raoiproeor/aff«tto. mi 
ioĵ J^ Ifìgat-ì, te ner-lnto, alh tua famj-
^mà ^ ° ' vincoli della più sincera ed 
impflritupa nmitilzia, . ^ •. .- - • 

Padova, Wgenn. 1R7o. . . . 
Prof. ANGELO Z \ U , . \ . 
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Pres idenza BiANfìHERi 
Seduta dei \^' gennaio 1875. \ 

Sono annunziate le opzioni di Itfaurizf 
per Trapani, e di De Lpca per Serra-
stretta. ," ;i 

E annunziata l a ' m o r t e à\'Càzzaso'-
deputalo dì {Monreale, di cui il'.P^ési^^ 
dente e l'onor. Taiani.tessono^-F.eiogif^; 
funebre. u 

Si comunica la- richiesta del Procu . 
^ 4 ~ I 

ràtore del Re dì Napoli per procederò,, 
contro il deputato BilU imputato di bro 
gli elettorali. * ' ^ 
^ ^ l ' I ^ t f t T .1 T'J 

Il Presidente ragguaglia la Camera 
deiraccogiieìiza fatta dal Re e dal Prip-
cipì alla Deputazione che recessi a cdm:-
plìmentarli nel primo giorno dell 'anno. 
,,,È annunziala una interrogazione dt, 

Manfrin circa le biblioteche delle cor-' 
porazioni religiose sopprease, e una in­
terpellanza é\ Frisfia sopra un regola­
mento per la coltivazione dal riso, nella 
provìncia di Girgenti. ., ̂  -|., / ^ 

V Vigliani, ministro, Tispònderf doiriani 
.alla pr ima. , ^ , | •; ^ • ,'M, i : 

Cantelli^ mipiatt'b, si riserva di dire 
quando risponderà alla seconda. 

VtgKaHi presenta il progetto per mo­
dificazione al codi di procedura penale 
r iguardo ai mandati di 'bàttura, e alla 

.libertà provvisoria 'degl' impalati. 
Viene dichiaralo d*urgenza. 
Sì approvano le elezioni contestate di^ 

Cem e Partinico. 
Minghetti, Presidente del Consiglio e 

ministro.^delle, finanze, pronunzia che, 
giovedì presenterà alcuni prpvvei ìment i 
finanziari, svolgendone i l concetto alio! 
scopo. 

Della Rocca svolge 1 motivi di mg^ 
sua proposta per l'abrogazione dell'̂ m-̂ ^ '̂ 
licolo 202 della legge auirordinamerilo 
giudiziàrio., •„, v.., x-•••.fl^J-^' 

Vigliani sostiene essere pf0vldl ^^^\ 
cessarla la dispos'zione conténuta"'iìèt^^ 
citato articolo, perciò combatte l'abroga-* 
zione del medesimo. ^ 

Crede però che la projipsta possa 
-trasmettersi alla Giunta ^ | | incaricata' 
dell'esame di alcuno modtlcazionì-al-i 
l 'ordinamento giudiziàrio;, óbde vegga 
se circa tale materia gioyl ^introdurre ; 
qualche modificazione. ,>•:; '• -^^ < 
• La Cla,nì|ra prende in considerazione, 

.la p|o^,oVà trasmettendola alla Giunta.; 
'^M'ooffi, ministro delta g u e r r a , p r e j 
senta il progetto par la leva dei nat i 
nel 1855. .' . •^•.m.- • "''' ' 

Si discute il bilaiìcio di prima previ-! 
sìbrie pel 187S del minislaro di giustizia,' 
da l quale Ftisco, •IiideHì, Taiani, Par'' 
paglia édAspràni, prendono argomento, 
per sollevare alcune questifoni suU'am-l 

- •• • - • • : 

* I _ - 1 ^ ^ 

Lacedonior.: MQÌÌO Deaanctis . , 
C%«e/2. AuritKTpti ,451;, Mezzanot­

te 517: baljottaggio. _ 
Chiaravalle, Eletto Fuzzari con 

votìl76. . r . " \-
lia, corvetta YHtor Pisani ba ri­

cevuto ordine di recarsi ad Amboina 
toccando Batavia, e quindi a Yoko­
hama.; toccando Hong-Kong. Essa la-
scierà il porto di Rangoon nella pri­
ma quindicina del prossimo febbraio, 
e potrji essere in aprile .a Batavia, 
per giugno ad Ambòina, in luglio a 
Hong-Kong^ in agosto a Yokohama 
per la stagione serica 1875. 

' '^ r A 

Abbiamo p ' ^ dispacciò da R o m a / 
18, sera: 

L'Z^a?/fl dice clie T Itailia. denun­
ziò il trattato dì commorcio colla 
Francia. 

Annuudando all'Austria ed alla Sviz­
zera, tale denua:5ia,r I tal ia domandò 
a queste due poiònze se consentireb­
bero • di' rivedere^ ora senza attenderne 
laiscadenzale loro convenzioni com; 
merciali coli' Italia : in tale caso si 
potrebbe sìliinltaneamente 'provvedere 
alla?revisionei,dei t re trat tat i . '^ 

Ii^I^lia'i3òtrebb^ così applicare le 
modiflèàzióni proposte alle'tariffe do­
ganali-

Dispaccio dal Monitore di Bologna: 
..'?«^*5'. *8, ùre9,m p . 

U conte di ' tergara ' a nume di D-̂ n 
Carlos smentisce che, Dan Juan abbia 
mai riiiiinzìato; ai dlriUi della corona 
di Spagna^ ' 

^ ^ ' J 

h f-

-mm^r*-
ULTIMI BJSP4G<2I 
, ., ; {Agenzia, Stefani) , ^ 

P. - H W I M'I 

i r 

i. 

%SI orriepe della sera 
y\ i ̂̂

l ' 

,, NOSTRA CORRISPONDENZA 
•^ rp J i H ^ "^^ 

^Roma 18 gennaio. 
Scrivo, e corro alla stazione a salu 

; tare igli onorevoli^ che riiolnimo, che 
intorneranno, come ce ne sarebbe gran-
jde bisogno. Ieri sera i soliti c é n w p l 
i filano ancora quasi deàerti, e alla se-, 
Igreterla della,Camera.si, c a l c o l a p cl|6. 
i deputati presenti.passassero' di poco, 

;il:cenlipaiO:. 
Avvskil'e che in questo numero ' l a 

sinistra c'entrava per la maggioranza; 
e .ì*o''cr'6Tto''che quest'oggi- ella ^ si pre 

;senterà nell 'aula» nella pienézza d t e 
su^-^fòrze, 0 poco meno. - .. . . 
: ;\'dll.apparecohierflbbb forse-• qualche 
sorpresa? Giova sjièràre,di; BajjA[,buò.n 

;coiyi5;_il,BQverno è propaliate,atollo, e 
j 4 | da oggi fgj:à.8aR?,^e ^i^^ppu^^fi.che.nelii 
jrpedo segui,tp^^p^iq^ui nop si va innapzi, 
e bjsoeoa ^attendere con più serietà e 
meno ' prevenzioni".dì/p:ii^tìto>llà mìs 

I sfone rappresentativa/ ^ ^ 
1 !eH''aÌ)l)iimo avute due n p v i t à r i l 

qljinto Collrigiò^^cl'ba dato il: sub •depu­
tato'~ih^' persona del ' conte Lovatqjli. 

]Qliiest' eleziOtì^e^^^'^ì'^dimostri quanto • 'é 
,fòsse Ài vero nel sensa; che":ì'-igiopnali 

• ' I I ' M 

duella 3inislFa.,.volevano* darà all'elezione, 
eli Garibaldù' jAP .mif^, da],, puntò che; 
si sono-decìsi per un inoderato, si può 
argomentare che elleggendo prima Ga 
ribaldi l 'avessero fatto partendo dall'idea 
sche anch'egli appartenesse a quel par-
ìtjto. lo rispetto .troppo i lrsunragio pò 
polare per » ci*éderlò capace di cadere 

[ T T ^ ^ , i j - • • '••• - • • ! ' - • * • • • • 

! i | | certe contraddizioni. 
! 1; L'altra novità è. la fii:ma del decreto 
jl^^ale che cH toa'finalmente un Sin'^ 
4aco. Salutate if signor Pietro Yoaiur'l; 

[apunto ai sommi onori capItolini.^Que 
| s la nomina è un vero allo di deferenza 
^alle ìa l ( t4 io l i èleVCiVe: il sìg^ Venturf 
nella 'étezi{}né 'a consigliere pr ima, e in^' 
qj:('3lla ad a3se3sore,p0i;ebbeil maggior ' 
pbmero dei voti., (guanto aUe sue ca-
pacità amminis t ra t ive, s'è ne parlerà 
quando si sarà fiaaliujiue'dòciso a raÒ' 
strarqele, ;̂. > ••-., -, .•• - .-.. 'M - , 1 ^ . ':•'. 

LONDRA, i 8 . ; , - ,11 Times atmunzia 
c h e l i governo persiano accorciò la con 
cessione della ferrovia a l generale russo 
Fàikenhagén malgrado la concessione 
esistente^^on ffédttìér Qiiestieonseguen-
temente fece consegnare ai governo per­
siano una protesta. 

Derby ordinò al ; mmìatro inglese a 
Teheran di appoggiare questa protesia 
ufficialmente e formalmente. 

BERLINO, 18. - Il Post annunzia che 
il nuovo governo sp gnuolo, senza at-' 
tendere i reclami della Germania cjrca 
l 'attacco .dei ^CarjjHì a Guietarìa' fece 
propóste tóf.loà^fsfahoftifttì | reclami 
ohe- potrebbero farsi •dàlia Germania. 

'STOCOI.MA/18. - A p e r t u r a del Par­
lamento. 11 discòrso del ti-bnoùhnbnzia 
il progatto di riorganizzazione del l 'e­
sercito e della mar ina , < . , , . . 

; t i ice che l'eccedente^ delie entrate nei 
1874 è di dodici milioni. 

VIENNA,; 18.,^4i8^U Fremdemhlatt ha 
da;bupni3sima: fonte che l'affare di Pod 
goritza assume una piega seria. 

'Si ;oouffr^i^ | h | i ;^^TurchÌa domandò 
.come .condizione pet̂  eseguire la sen-
tenzaxont ro i propri sùdditi riconosciuti 
colpevoli ,cha,^JÌ}!^t | i^agrÌni , compro 
méssi 'siano giudit!ati^,e^^uniti'' sul ter­
ritorio turco da t r ì b u M i turchi . 
' • M P f ' n o i p e di Montenegro respinse 
enVrglcam'erdle & ; c o o d ì z i o j k ^ m a ' il 
„ • Vr-i- -••- . e s s i ' - ' .* ». *- i . S. f-i^X ••• .-

Gran Visir insiste pure energicamente. 
,/6/andft fermento, nel Monteaegro. 

Il Principe potrà difficilmente impe, 
dire che la, popolazione sì pren^la. ,Uina 
stiddisfizipne vio enta, , r 

"VERSAlLL^3,V,18.^;-f,.|i! Assemblea 
; ̂ '^^mk ^ «liscut̂ re l̂a jegge.sui ^ qua-
dri dell'eseroito, ed appToyòd,'Ì3tÌtuzìonó 
di due capitani per'coin'paffnia. . > 

' PARIGI, Wl\^ llrisuUato, della ele­
zione degli ̂ kttiPrren'èup'roduìsa sens; 

nìca 31 d/3tio alla stessa ora 'e nel 
^ede^inio locale. . ., • 

l bilanci e iè modirica;̂ Ìoni al Re-
olainoato saranno ispe>ilonabili nella 
jala dello Seduto dal 10 al 24 gen­

naio, , / , 
Gli importanti oi^getti da trattarsi 

rendono certo, il Cousìglìo cbe i Soci. 
vorranno accorrere in buon numero. 

I' IL PUESIDKNTK 

• /( Direttófe'] 

• 1. L e t t u r a d e l rappor to de l Con- , 
sigilo d 'Aniniinìstrazione e del reso­
cónto."- ;'• ', ;; ,:"••: 
:,.%. Le t tu ra , d e ! rappòr to ; dei' -Cen­
sori . , 'V . =-• . 1 , i 

3 . Approvasiione del Bilancio. 
4 . Modiflcazìoni ,al Regolàraento. i , 
5. Nomina di 1 Presiti onte; 1 V:i-

ce-presidente'; 6 Oonsiiilieri, 5 uscenti 
a te rn ik i deirart.. 3S, 1 per non i%f 
scita,. elezione ;_73 0ensorr;; 3/E?robj-r 
viri ;< 3. Arbitri e 5. elettori del̂ -CJo-̂  
mitato dì Sconto. ^ - • < ' 2 « 

T 1̂  

Ihfr 

niol non sapremo suiììcientemente rao-
comundare al nostro pabblìcoj;*uso delle 
t̂ illftié/Broùèhiali Seclativ^ 

iflcl Prof , l 3 .VCO.V-,>.U ì̂ ; ^ 

, ; .' :>A. :di:Pavià. ; - Ì S ) 
.tl,e:.quali oltre la virtù di,calmare e gua­

rirei le ! tossi,, sono leggeirmente deprimentì; 
promuovono e.facìhtauo l'eapottorazione, li-^ 
berando il petto senza l'uso.dei salassi, da' 
quftgli'incomodiucheiPoaperanco toccarono 
lo stadio infiammatoi-io. -^p. Alla scatol» 
L. ?.a»i franco L. I.'JO, posta. .'.••i')'ivrim 

: ;Ktl ie«hpF|nl pìDi^ula toi»«e. Di jiiì-
nor ezione e perciò utilislimi nelle'pertossi 
ed infreddature, come pure nelle,-iegglepi 
irritazioni della gola e;,doi,brO!iclii sono i 
Zuccherini per tosse del Professore Pignaccft 
di Pavia che, di facile digestione e dì pronte 
eifettó, riescono piiicevoh al palato. —- Sì le 
Pillole cbe i Zuccherini sono usitatissimi 

'zioné. Crtjàflià fii''é[oiU pgVflhè'jeOQO 
I l ^ ^ ^ ^ 1 * ^ 

elettori conservatòHJabbandònaróno'X 
.licùt vedendolo 'sónenutortaf repubbir-
''mfx) e - vo t ar^ n ̂  -'"ò ̂  e ̂  'C^t't <•• Wm "'̂  0 .*•'>;! • 

'^^ ' '^ ' ' ;^NDTIZrE\pl^30B^A 
Ì I .HJ • Firenze " -

I O^rfdita Uàliàna-' 
,Rro . 
Londra tre .mesi .Ui-
Francia... ••./ ,,,. 

' Presalo-Nazionale ' 
ObbUrtì^ ' ìatabicchi ' 
Bapca,NuizÌQnàle/ìtfi' 
Anioni meridionali ^ 
Obbl.^ meridibnalT : 
Banca-TÒsbto^'^' ^̂-' 
Credito mQbiliar«'i 
Banca generale 
Banca jtalo-german,. 

"18 

' ' n 09 

i1867 50 
; 35Jliq. 

èl61iq: 
1B98'30 
- 69ofm, 

L k to3Jiq. 

1? 

22 09 

HO 57 
63 r-

>:'798 -
1863 tÓ 

• 216 -
1600 -
689ifm. 
430 iiq 
.3B3Uq, 

1^ ^ f 

Rend. it, god, ĉ a 1 Luglio fernia 73 ^7 
. .-tfT" 

Bartolo u n t)-̂  i l J i ì ^ in , . gerente respet^^ 
ìt'-" .'ii'^ ' •? , 

OirGoìare' N . 1 9 4 9 . 
Padova l 5 Gennaio 1875.' 

ujua Popolari 

V I ' 

I •- : i v> : . •.'^ 
^ -I 

1 -

, A termini, del § 33 a, (|ello Statuto 
«.viene convocata tàdunan/ i%ei lera lQ 
del^OQl M ' 4 W 9 tli Domenica a | 
gennaio ciorrente, alle ore. U autim. 
nel locale di proprietà della Banca 
ià.Yia^^MEa^ijfore al cìvico N. 391 4 . 
'-'OVe ili M ' g i o r n o non sì riunisgQ 
ril numero legale,.dei Socĵ ^ la, seduta 
,'^ai^.jrim6ssa alta successiva Doiuét 

dai ìca^tpli e, pre{^pfit9rì̂ per richiamare la 
voce é toglier,é,la raucedine.^. Prezzo alla 
scalolii con istruziono dettagliala L. l,fiO$ 
franchi L. LVO, per la posta., 

Voéfi « a llnmiUliBle Tj^la a l l 'A r -
utoi» della Farmacia Gall<3|ptl, Hlijiaf, 
Venne approvata ed usata dal compianfo Pr;, 

Comm., Dpttóiri RIBERI di Torino, Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i; vecchi ìi)du|j4 
ménti ài piedi; specìfico per le affeziom 
reumatiche e gottose, sudore fetore aipiecU, 
non che ' pei odlori alle reni. Vedi ABÉILUT 
MEDICALE di Parigi, 9 .marzo 1870. 

Costa L. t,! .e H .farmacia: GALLEANI la 
spedisce franco a domicilio contro rimessa 

Ai-vaglia postale ài U't*90. ' ^" ''• 
\ Per evitare l'iiiliuso (|noAldllttaf»'. 
di iHiranncvolt siirroffatl 

SI Die'FlDA. 
di donìàndare sempre e non nccettara' 
che la Tela vera Galleaul dì Milano,: 
La medesima, oltrjs la firma dèi prepaVaiertr̂  

, viene controse^nata con un timoro a secce; 
'' 0. Galleani, Milanoi • •: , "̂  
^ (Vedasi lìichiarazione della Commissione Uf-> 

;• iìcialH'di Berlino i agosto 1869). /: 
InrAlIISille Ol io K e r r j .di BeriiSd' 

contro la isorfll(& presso la stcsua farma--' 
eia; costa L. A, franco L. 4 SO a mezzo 
postale. V •*'?--' 

p a i ò l e a n d l t o r l e , dott CERRI, preìizd 
L. a la scatola; franche L, s a o , idemv 

Pillole Vegetali di SalsapàriTi 
g:lla Itcpiiratlvo del Sangue e purga* 
tivo, adottate dai Medici e Professori delle 
Cliniche principali d'Italia; hanno la pj-p-
prietà del Siroppo, e vengono presceltê éome 
più Èbmòde a prendersi, riiassiipe viaggi, 
do, più non avendo l'inconveniente di 'ree 
dolori al ventre, come le altre pillole, pur-
gativjB. f.Alla, sceltola, di n. 1.8j con. 80, alla 
scàtola dì n. 3f>; LI t .50; franche per pò­
sta, coU'aumento dì Cent. 80 per scatola., 

Per coijii||([o.,o ffaranàéla désIC 
Rin 111 alati Ita tiiìtti I «torni dalle 
19 alle a vi soRlu^dUtlntl •u,9dl|!|l 
clic visitano aiioUo per malatnjo 
volkcrec, o mediante ooniiiiltjt'̂ Q^in 
cor t'I^p Oli (lenza franca, 1 ''C^ 

La dotta Farmacia è fornita di tullV i iff-
medi che possono occorrere in qmlmque sorta 
di ntaìaltie, e ne fa spedisìone. ad ogni rìchi»^ 
sta. numti, sa 'si richiede^ anche al consìglio 
imdico,-controfimessa di vagita póstale. 
Scrivere alia F a r m a e l a SBI>, d i O t t a ­

v io G a l l e a n i , Ylikì ìtteravl^rli , 
. i p i l a n o , . ., ,;,-^^'^ •^"- •• * '•• 

s r vende in PÀDOVA alla fa r̂nM îa del-^ 
rUnìyersitìi tsd ai^uelle di Sani, Zanetti, 
JBernardi e Durer, Pertile. Fraucesco% 4*^ 
spftrini ed al Magazzino dì dròghe Piàneri 
e Mauro, - Vicenza: alle furthacie Valeri, Ma-
iolò, Sega e Della Vecchia, r Bassartò: Fà4| 
briSi.^hirardi e:Ba\4a?aiire, • ̂ k^i Robertìil 
Ferdinando..- UoVigo; CaflagrioH, Uiego^ 
GambaroiiL t Treviso: Zanetti, Millionì, B r i | 
vio, De Fayeri e fratelli Bìndonu - Legna* 
go, Valeri fé :pl^ Stefano, ^ Adria: Bru,scai4^ 
Giuseppe» iSerravallo: De Marchi F^anceti 
fico: -, Badia: BisagUa, - Este: Negri E y ^ ^ 
gelista ed ih tutte le città presso le primal 
rie farnjacìe. * . ' . 

v 
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AVVISO D'ASTA 
per atimenlo (lolvetUesimo e per 8" incantò 

^ - ' - ^ " ' ; . ; • " " ^ - • j _ ; '̂  • • • -

'Itì'^tìgtìiV all'Avvisti ii*Asta 11 diccmbro 
•Ì874 N. Ii93 lìti* {iuuiento;del ;vfinlesìmo e 
per secondo ipcanto per. la vendita degli 
Stabili deU'Isiitiiìp.Mtuiin di Voriczia. situati 
in^Padovae desi:riiti neU'altrb Avviso di 
A8la>§ oitobfe 487i N. 757 P., nell'eaperì-
mfìriÌo''ÌiBKtitò;:nel 30 diconibre p. p. furono 
aggiudicali provvismianifnte il Lotto li (se­
condò) a Gwvàmi/Gìivri-anaìàer^U iOM^ 
(dicî ìniilio quarantacinque),:ed ir Loltó IV 
(quarto) al sìg. Gmcppe Levi Minsi ,ner 
L. 9886 (noveniilicottocontotlantasei)/ ', ,̂ . 

in rseciizioné all'ari. i)9 del Re^^olaniento 
approvato con Reale Decreto i seti. 4870 

• • • 'Sì rende noto ' 
«he liibl giorno àS ivcrilotto/tìòrr. gennuio^ 
ftUè oi'e;12 tdodici) meridiane, sì procederà 
airulleriorc imbuto a Schrde segrete,, pel-
l'uffizio dei|a^ Congregazione, .̂ dV Carità in 
Véijeziiì, S/Marco; Canonica N. 319/0 con-

' tPttl|)oraiJ()inik!nte prtsso la Segretaria del 
Muiiicipib di Padova, nel quale Esperimento 
Vèmmno ammesso oflerle di aumento sui 
prezzi di aggiudicaziono. 

v^ •^mìM.-
-.riessendosi poi,. ueli Espeiaiiien lo steaao30 
diptajibre p; p.,̂  ap,gìtidìcati'i>rov!vJ8oriàmnnte» 
i| LoltoJ|l,tter?-o), al sig. Giuvamii Guerrana 
pèî  ti, 84Ì0 (oltomillequaltrocwtodieci) ed 
il LottOr^V-'(quinto)'ÌR1°SÌ .̂ D'^nàto Barzìiai 
^ r L. 6098,GO [geimillenovanlitoltn, cent. 
8e8santa)i'UÌ(4eHdè éàtòf mi'àensii-dall'art. 
$8i dei iftpftle Regolamerilo' sopracitalo; ' che 
né3.gJorno^ed ora,'e presso gli stessi TJfììzi; 
6et>raindkQliverraTino'tfccettatè'ifftire aiSt'Aĉ '̂ 
de ^egrcU'., offerte':dî  aumento non infei-iori 
alfventesirriò stti prcz!;! di' a§;giudÌcazione-
surr i fer i t i . -.*.;•.-*: ••' • • ' i^Hir '^ :^ : ;-, J 
•t.Rcslano ferme 'tutte le altre condizioni 

tìortaie"dairAvvìsO ^èneralei28 ottobi*e^i874' 
JS.'757.-^P.':-:-': • ' : • • • ' " '' - -J ' i l 
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Bi*.i:ÌL:iVii'K '̂'{)i>dfr ^' l . — Deir ElemeniOiimprale 
' ' tìi'Ycdé: lògicÒ^dèl^VnitoprivHto. Padova,-

DÈ XI=VA prof; G. ̂ '^©egiru^ici e dep4^tendìiMitì"J^^oìyyAa 
^ • d'ella Stòria d'Italia. .- .J? 'adolà; '1867Jvt. iHr̂  •iji'iu.f.-ìi^gq^ 
FERRAI prof. E. :— Degli intendimenti e del 'mètóclo' ' ' ' - '̂̂ ^ 'ti 

.della filologia classica. - Pddovd?^18(S7^ '̂̂ ^^^:^ r ^ ^ ^ W ^ ^ p ! ^ 
LuzzATTi prof. L. ^ ^ ' M metpdo nello,,studio.il, di- . '" ' % 

ritto^^coaituzionàle. - Pad^vg^ilSeT v ^ .-•i-^ì.Mk^^SO':' 

attivato iLfl«> €Ì éiifiajo t^y '̂l 
fAUUVA.per VÌLÌSÌÌ.ZIA • ^F_;_._:.V..ÌÌ-ÌN^'-^1A•>-per^.-PA^^T^' 

AiTìvi ; Partenze "" XFrW 
• ' • ' • t f - ••• ' • ( ' ' • ' - d à " •• 

VENEZIA ^ jf^i'' VENEZIA • 

Partep?e 
.• d a 
PADOVA 

ifa^1;é' 
' Ili? j:.vfé:ÌM • ) 

MARZOLO ,prof. P. 

MHSàEDAGUA prof, ,A,K— Della scienza neire ta jjiostva^ .• i :;u-\ 
os^ia Dei'car.^'tier^^^ : MÌM|I i. 
tura scientifica;^ ;",.padova,' 1874^ -i '. 'N'-]'-; Ì^'- : • • *- 2M 

^ -^.-^,-^,.-.-^^:^-ii.^Li i ^ ^ u - i.i 1 , , j ^ i u ' ''̂ M ì ^ - L i i ^ i i 
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